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E ora a noi 
SIIT ATI ne 

L’Economista di Firsnze, autorevole or- 

gano di un mederno e illuminate libera- 
lismo politico ed economico, pubblica 
nell'ultimo fascicolo un articolo che me- 
rita di essare riassunto, 

L’articolista afferma la propria fsde 
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Grave pericolo corso. 
della Regina di Norvegia 

Cristiania. 17. — Mantra nel largo viag- 
gio da Trondbjem lungo le costs, il Re 
e la regina di Norvegia facevano insieme 

, un’escursione al ghiacciaio di Lysholm, 
| la Regina guidava in persona una piccola 

liberale, aliena — a suo dira — dallo’ 
spirito autueritario chissastico come dal 

dommatismo socialista; ma non nasconde 
tuttavia di avere ver parecchi anni nu- 

carrozza norvegese, con un giovane groom, 
Il Re seguiva in un’altra carezza; poi 

veniva in un landau il principe Olaf a il 

trito l'illusione che una azione vigorosa. 

del giovana partito socialista servisse a 
risvegliare la borghesia italiana spingen- 

dola rapidamente sulla via del rinnova- 
mento a del progresso, El a vere dire — 
saguita la rivista citata — per un periodo 
non breve, un quadriennio circa, il par- 
tito socialista alla Camera e fuori ha 
compiuto con sufficiente energia e con 
mirabile criterio. questo suo ufficio di 

pungolo verse le classi dirigenti e di 

freno verso il proletariato, affinchè nen. 
si mostrasse sovsrchiamento impaziente, 
Ma poi una gravissin a erisi interna, che 
portò allo stadio acuto l'urto delle due 
tandanze, fisì col randare impotente il 

partito con lo scereditario, e col farne 
anzichè strumento di riferma un motivo 

parssna di psrturbemento, KH na è avve- 
nuto che, a poco a poco, i capi veri del 
partito andarono perdendo di influenza e 
di autorità, e i scttocapi divennero invece. 
così forti e così arditi, da dominare el 
condurre le moltitudini anche contro il 

volere dei capi; e ss questi hanno voluto 
conservare le apparanze del loro prestigio, 

hanno dovuto rassegnarsi a seguire più 
chs a condurre le moltitudini associate. 
Da c'ò numarosi essmpi di atti compiuti 
dal partito contro la volontà esplicita dei 
capi, e spesse ancora si è veduto i capi 
accettare, con evidente malincuore, le 
deliberazioni del partito che essi non 
approvavano. 

E naturalmente i vecchi capi che banno 
bisogno di conservare la loro posiziona, 
si trovarono quasi disarmîti contro i sat- 
tocapi che sentano il bisogno di conqui- 

starsi la  posiziene; quelli vorrebbero la 
violenza a parole, ma la modarazione nei 
fatti; questi, più arditi, accettano volan- 

tieri la teoria rivoluzionaria, che è stata 
loro ripetutamente spiegata coma inevi- 

tabile, a ne vorrebbero la immediata ap- 
plicaziona. A questa tendenza sono do- 
vuti gli scioperi ganerali tentati più volte, 
la imposizione violenta della volontà di 
pochi, le violenze tentate e consumate 
troppo: frequanfemente; e coma conse- 

guenza: Ja perdita completa di quella 
simpatia, che per qualcha anno si era 
acquistata fl partito socialista, le defe- 
zione di non pachi già aggregati, l’arre- 
sio della efficacia nella propaganda ed il 
risveglio delle energie a lungo assopite 
Galla maggioranza. 

Questo, secondo l'avviso dell’Economista, 
il significato ch’è lecito desumere dalle 
tecenti elezioni di Milano e di altre città. 

. E l’articolista coschiude cen queste 
sintomatiche parole: 

« Se fossimo sicuri cho le classi diri- 
genti hanno imparato qualche cosa è 
intendono quindi di procedere vigoresa- 
menta nella via della riforme per adat- 
tare il mondo vecchio alle esigenza del 

mendo moderno, questa decadenza del 
partito socialist», non ci produrrebbe 
rammarico. Ma temiamo molto che, man- 
cato ed affievolito lo stimolo esercitato 
dal socialismo sulla nostra vita politica 
ed economica, la classi dirigenti si ad- 
dermentino un’altra volta sulle glorie 
Passata, e colla apatica condotta esercitino 

Una sovarchia passicne sul proletariato, 
èpparecchiando così un peggiore avvenire. 

\ Intanto il fenemeno è degno di nota 
@ la situazione è veramente in mano dsi 
Clericali ® giacchè essi soli ora possono 
Gbbiigara Je classi dirigenti ad agire e- 
Dergieamente per risanare in senso mo- 
derno le nostre leggi. Para impossibile; 
ma la impotenza del partito liberale 
Non poteva avere p'ù manifesta prova 
di quella che è apparsa in questi ultimi 
tempi, e siamo arrivati al punto di dover 
$perare in uno syecchiamento dei nostri 

Ordinamenti, per mezzo del partito ele- 
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Lo sciopero torinese è finito. 

Torino, 17. — Stasera finalmente è 
©èss:260 lo sciopero dello stabilimento 
Poma che si prolungava da circa due 
Megi, a 

seguito, Quando la carozza della Regina 

rsggiuuse il ghiacciaio, il cavallo w'im- 
pento, rstrocedendo. 

La ruote delia carrozza uscirono dalla 
strada, costeggiata da un precipizio in cuf 
scorre il torrente che nasce dal ghiac- 
ciafo. Fortunatamente le ruota vennero 
fermate da una grossa roccia. 

Il Re si slanciò della vettura e fa il 

primo a giungere sul luogo, aiutando la 
Regina a uscire dalla pericolosa posizione 
in cui si trovava. 
  

UN FUNERALE 
in suffragio di Leone XIII. 

Roma, 17. — Venerdì prossimo avrà 
luogo nella Cappella Sistina Vanvuo fu- 
nerale anniversario in auffragio di Leo- 
ne XIII 

Al funerale interverrà il S. Collegio 
degli Em.mi Cardinali, il corpo diploma- 
tico, il patriziato e la nobiltà romana e 
i collegi della Prolatura. 

I relativi inviti sono stati diramati dal 
prefetto delle cerimonie pontificie alle 
Autorità ecclesiastiche a dal principe as- 
s!stente al soglio per l'aristocrazia romana. 

Pontificherà il Gardinale Vannutelli e 
il Papa assisterà dal treno, impartendo 
poi l’assoluzione. 

Il funerale sarà accompagnato da scelta 
musica della Gappella Sistina, sotto la: 

direzione del masstro Perosi, il quale Tende per la pilota. volta-in.Hosnla ove 
per la circostanza ha composto un Off:r- 
torio s sei voci, 
  

L’opera del Vescovo di Tamatia 
sconfessata dal Vaticano, 

Un comunicato ufficioso dall’Osservatore 
Romano, dice: 

Dall’autorità competente ci si fa notare 
come con la pubblicazione dell’articoloe 
Pel ritorno delle Chiese Orientali, inserito 
nel nostro numero 158 del 12 corrente, 
abbiamo contribuito ad screditare (quan- 
tunque in buena fede, perchè lo tradu- 
cemmo dal giornale La Libertè di Fri- 
burgo) la condotta di Mons. Abi-Mourad, 

Vescovo greco melchita di Damiata, con- 
detta che la Santa Sede non approva. 

Quell’articolo, in parte fantastico, in 
parte esagerato, tende avidentemante ad 
indurre i cattolici di Europa a dara ele- 
mosinas per le opsre grecc-melchite di 
Gerusalemme, dirette da quel Prelato. 

O:bsn:, Mons. Abi-Mourad compie ciò 
abusivamente, e contro le disposizioni 
della S. Congregazioni di Propaganda. 
Senza il necessario permesso di questa, 
egli è partito da Gerusalemme per V'Ku- 
rops, s dal suo Patriarca non ebbe se 
non il permesso di recarsi direttamante 
a Parigi per curare la sua serdità. Met- 
tiamo quindi in guardia i cattolici di 
Europa contro le arti di quel Prelato. 
  

Un incidente di vettura ai Reali di Spagna. 

Madrid, 17. — Essendosi spaventato il 
cavallo della vattura in cui si trovavano 
il Re e la Regina, la vettura venne spinta 
verso un torrente. Il Re saltò a terra a 

trattenere il cavallo. L'incidente non ebbe 
alcuna conseguenza. 
  

Il sarcofago di Carlo Magno aperto. 
Aquisgrana, 17. — Nal nostro monastero, 

presenti la autorità civili ed ecclesiastiche 
si ehfuss il sarcofago ove stanno i resti 

di Carlo M. si presero dus brani di stoffa 
molto importanti nella storia dell’arte! 
saranno ricollecati nel sarcofago dopo che 
se ne avrà fatto la fotografia a Berlino. 

Vittoria della Società Cattolica 
d’assicurazione di Verona 

Il Tribunale Civile di Milano ebbe sd 
occuparsi testò di una grave quistione 
nella quale era parte la Società Cattolica 
d’assicurazioni di Verona. 

Una Società anonima cooperativa di | 
assicurazioni contro i danni della gran- 
dine e delle malattie umano, ch’erasi 
costituita regolarmente in Milano con 
atto 12 dicembre 1902, assumendo il nome 
di Vittoria, cambiava fn saguito il proprio | 

Giornale 
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nome in quello di Cassa Cattolica d’assi- 
curazioni, senza che psrò nessuna dispo- 
sizione statutaria venisse a giustificare 
l'assunta nuova qualifica di castolica e 
nessun alto dell’Auterità ecclessiastica 
intervenisse ad autorizzare tale assunzione. 

La Società Cattolica d’assicurazione di 
Verona, ritenendo che tale fatto costitui- 
sce una concorrenza sleale 2 suo danno, 

“le denunz'ò al competente Tribunale di 
Milano, il quale con reccentissima sen- 
tenza fece ragione ai giusti reclami della 
Società. Veronese condannando la Cassa 
Cattolica nei danni è nelle spese. 
  

Pel riposo settimanale. 
Mandano da Roma 17, all’Avvenire : 
Mi consta che il ministro d’Agricoltura 

richiese all’ufficio del lavoro documenti 

e varie statistiche rifl:ttenti la questione 
del riposo settimanale. Ciò conferma la 

voce che il Ministro, durante le vacanze, 
elsborerà il progetto sul riposo settima- 
nale da presentarsi alla riapertura della 
Gsmera. 
  

I danni della conversione. 

Il solo Gapitolo della Basilica Vaticana 

visne a perdere per l’attuala conversione 
dalle 30 alle 40 mila lire di rendita al- 
l’anno. 
  

LÀ MORTE DI UN EX PRESIDENTE. 
Buenos Ayres, 17. — Stamane è morto 

l’ex presidente della Repubblica Palla- 
grini. x 
  

Francssco Giuseppe alle manovre. 

Vienna, 17. — I circoli militari di 
Vienna,/credono sapere che l’imperatore 
Francesco Giuseppe interverrà nelle ma- 

novre navali dalla Dalmazia che avranno 
luogo dal 31 agosto al 3 settembre. Ver- 

s:rebbe salutato dalle autorità. 

IN RUSSIA 
Le eterne dimissioni. 

Pietroburgo, 17. — Nella Duma si pro- 
ceda alla nomina desi delegati per la con- 
ferenza interparlamentare per la paca a 

Londra. I deputati socialisti dichiararono 
)’ astensione. 

Makaroff, risponde lungamente a 33 
interragazioni riguardanti fafti avvenuti 

ia varie città della Russia. E° ascoltato 

con attenzione; allorchè però comincia 

a leggsre la lettera sequestrata ad un ri- 
voluzionario si sollevano vivissimi ru- 
mori sicchè è costretto a riprendere le 
questioni ganerali. uf 

Spiega f! manifesto del 30 ottobre 1905 
che proclamò besnsì la libartà, ma non 
abrogò le leggi, che bisogna rispettarle. 

Dichiara esser suo dovere il mantener 
l’ordine. 

Ls Duma allora, repantinamante can- 
giata, grida: « Basta! basta! Dimettetevi!» 

I rumori continui impediscono d’udire 
il seguito del discorso. 

Miti emettono clamori e risa ironiche; 
27 si iscrivono psr parlare onde rispon- 
dere-a Makaroff 

Attentato a Wladimiro. 

Berlino, 17. — Il granduca doveva la- 
sc'are Hamburg ove passò qualche giorno 
in cura, per andare a Trier col diretto 
Coblenza-Trier. Presso Schwsich un can- 
toniere scoprì che una traversina di ferro 
molto pesante era stata fissata solidamente 
per mezzo di viti sul binario. Gli autori 
dell’attentato erano ancera al lavoro, ma 
minacciando con le rivoltelle, tennero il 
cantoniere a distanza qualche minuto, poi 
scomparvero nei boschi. 

  

  

Il cantoniere non riuscendo a sventare 

l’astacolo, si diede a correra incontro al 
treno, che stava per giungere, dando il 
segnale di paricolo con la lanterna. Il se- 
gnale fu veduto e Îl treno fu fermato. 
La velocità tuttavia ara tale che la prima 
delle locomutive urtò contro la traversina 

senza uscire dalle rotaie. Allontanata la 
‘traversina il treno prossguì senza incon- 
venienti. 

rima del passaggio del trena succes- 
sivo, il cantoniere trovò una nuova tra- 
versina sul ‘binario, non fissata e potò 
rimuoverla senz'altro. 

Si crede rivolto l'attentato contro Wia- 
dimiro, cha però messo in sospetto da 
lettere minatorie e dagli avvertimanti 
della polizia, era già passato servendosi 

‘di un trsano omnibus. 

Gli autori dell’ attentato son latitanti. 

Friuli 
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Lo Czar e il progetto pei contadini. 

Pietroburgo, 17. — I giornali dicono 

che lo Czar sanzionò il progetto di legge 
che mette a disposizione del governo 15 
milioni di rubli per soccorrere i contadini 
soffarenti la carestia. 

Il ministero s'era opposto. 

Agenti di polizia in isciopero. 

Pietroburgo, 17. — Gli agenti di polizia 
si sono posti in fsciopero. Gli agenti scio- 
beranti percorrono a gruppi le vie della. 

città, costringendo gli agenti non sciope- 
ranti ad unirsi a loro. Gli agenti hanno 
presentato domande di miglioramenti di 
ordine economico. i 

Goremikine rinvia le dimissioni. 

Londra, 17. — Secondo il Daily News 
a Pietroburgo apprende da Paterheff 
che l’assassinio del generale Koutzlow 
che succede a quello dell'ammiraglio. 
Techuknin ha deciso lo Czar a non accet- 
tare le dimissioni del Ministero in questo ' 
momento. 

Sacondo La Strana il ministero Gore- È 
mikine sarà invece provvisoriamente man- 

tenuto in seguito al rifiuto del gruppo 
moderato di costituire un ministero che 

sarebbe impotente a pacificare il paese. 
Pare che a Peterhoff si consideri come 
inamissibile l'avvento di un gabinetto 
costituzionale democratico. 

Iatanto l’assassinio del generale Hotz- 
loff ha provocato l’adozione di misura’ 
straordinarie di sorveglianza da parte 
della polizia. 
  

Re Vittorio condannato a morte? 
Il Momento ha da Massa: 

«Sono in grado di darvi una assai 
grave notizia, della cui veridicità vi posso 
accertare in modo assoluto. 

La polizia per mezzo di un confidente 
è venuta a cognizione ehe un anarchico 
certo G... A... operaio nelle cave marmi- 

fere, ha avuto l’incarico di attentare alla 

vita del re a Racconigi. 

L’anarchico in questions è sparito da | 
parecchi giorni da questi luoghi, assiama 
ad altri quattro suoi compagni, nè si sa. 
fino ad ora, ove essi siansi nascosti. 

L'autorità locale ha diramato una cir- 
colare telegrafica a tutte le questure del 
regno perchè inizino ricerche, fornendo 
tutti i connotati possibili del G.. e degli 
altri scomparsi ». 
  

Invasione del Municipio a Sassari. 
Sassari, 17. — Ieri sera numerosi po-o 

polani si recarono tumultuando in Muni- 
cipio, ne invasero le stanze e bruciarono 
le carta. Rimasaro feriti nel conflitto che 
ne seguì, un asstssore comunale ed un 
‘carabiniere. Sono stati spediti rinforzi; 
si è proceduto ad una ventina di arresti. 
  

Antimilitarismo in pratica. 

Ancana, 17. — Stamane una quindicina 
di coscritti hanno attraversato la città in 
una carrozza sulla quale sventolava una 
bandiera rossa e bianca con la serittà: 

— Leva del 1866 — Vogliamo il disarmo. 
generale. 

La dimostrazione passò inosservata. 

Il duca di Genova alla Spezia. 
Spezia, 17. — Il duca di Genova, giunto 

nel pemeriggia a bordo della torpediniera 

  

114 fu casequiato dalle autorità militari. 
S. A. R., accompagnato dagli ammiragli ‘ 
Palumbo 6 Viale, ri recò nell’arsenale.. 
ove visitò le navi, Regina Elena, Bronte e 
Roma. 

Si trattenne nell’arserale un’ ora: indi 
sulla stessa torpediniera 114 ripartì per 
Sestri Levante. i 

e 

Il Municipio milanese 
e le riduzioni ferroviarie. 

votò all’unanimità una mozione perchè 
gli annunziati ribassi ferroviari del 75 
per canto per studenti ed operai che si. 
recano all’esposizione siano estesi ad ogni” 
categoria di persone almeno in misura , 
del 60 per cento sia pure limitatamente 
a tutto il masse di agosto per la seconda 
e terza classe. i 

Un vapore colato a fondo. 
Amsterdam, 17. — Iì piroscafo inglese 

Isola di Chaldy carieo di minerali ed il 
vapore olandese Re Guglielmo II partito 

  

da Amsterdam e diretto a Batavia, si | 

urtarono al largo di East Goodwy. 
Il vapore inglese colò subito a fondo. 

L’altro ebbe la prua sfondata. 
Solo una parte dell’equipaggio dell’/- 

sola di' Chaldy potè essere salvata. 
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i ma tutte le volta che non ha scritto 
Milano, 47. — Il Consiglio Comunale: 

, < S. Francesco d’Ass; 
è esistito P 

Con questo titolo suggestivo il P. Edoar- 
do D’Alencon ha pubblicato pei tipi dei 

Descièe Lefebvre di Roma un’opera bril- 
: lantissima contro il eriticismo, che nega 
‘è non edifica. E’ una satira stringente 

e arguta dei metodi distruttori della mo- 
derna critica francescana. Di questa libro 
il ch. Faloci Pulignani fa una recen- 

, sione vivace e briosa nel Giornale d’Italia 
del 7 corr. che crediamo sarà letta. con 
piacere dai nostri lettori, e li invoglierà 

. a procurarsi il libro del P. D’Alencon. 
! La critica francescana ha esaminato 
| tanto ‘i documenti primitivi, gli ha va- 
gliati con tanta accuratezza, che un cul- 
tore eruditissimo di tali studii, il P. 
D’Alencon, dinanzi a tanta mole di con- 

: getture, di dubbi e di riserve, ha dovuto 
proporre il problema: «San Francesco 
è esistito veramente? » i 

Il dubbio è legittimo, s discende in 
‘ linea retta dalle premesse poste innanzi 
dal rinnovatore degli studii francescani, 

‘ da P. Sabatier. Io sono persuaso che gli 
scolari abbiano ‘preso la mano al mae- 
stro, e siano giunti più in là di quanto 
questi prevedeva, inperocchè, fate un 

| altre passo, e avrete demolito tutto. Que- 
‘to è il parere mio. 

Ecco la genesi di questo movimento 
rinnovatore. Chi bisogna battere in brec- 
cia, è Tommaso da Celano, lo storico 

‘ ufficiale, e si cominciò col metterlo in 
sospetto appunto perchè storico « uf- 
ficiale ». 

Il criterio dei nuovi critici, è questo: 
« Di uno storico ufficiale dove sempre 

; dubitarsi ». 

Figuratevi poi quando si tratta di uno 
storico ufficiale scelto e approvato dal 
Papa! Il buon frate scrisse per ordine 

di Giorgio IX, e questi sanzionò il suo 
libro. Ga n’è d’avanzo per diffidarne! 

Ma qui è da fare un po’ di conti. Sup- 
poniamo due biografi: uno scrive per 
ordine del suo superiore gerarchico, il 

seconde scrive per sua iniziativa. Perchè 
deve sospettarsi del primo e non del se- 
condo ? i 

Concediamo per un momento che lo 
storico ufficiale possa sacrificare, per co- 

; dardia, la verità all’adulazione: farebbe 
malissimo. Ma perchè non potrà sospet- 

. tarsi che il secondo scriva per partito 
preso, che gli faccia velo o l’affetto o la 
vendetta, o altro sentimento volgare, del 
momento chs nessuno l’obbliga a par- 
lare? Invece di leggere questi libri, 

cominciando dal sospettarli, non sarebbe 
più giusto prenderli in buona parte, fino 

a prova contraria? 
. Si può dire che fino a ferii devoti 
del Santo, e gli studiosi dell’opera sua 
5giuravano sul Celanenss come i cristiani 
giurano sull’Evangelo: ma dopochè si 
introdusse questo nuovo dogmatismo, la 
parola del Celano, il suo pensiero, sono 
stati tanto torturati e spremuti, sul nome 
suo è stata gettata tanta onda di diffi- 

‘ denza, che non tutti gli hanno mante- 
nuta quella fede che gli avevano prima. 
Diamine! Uno storico al servizio del 
Papa! E che il Papa voglia la verità 
della storia, questo certi critici nè lo di- 
cono nè lo pensano. 

Che se a questo primo sospetto si ag- 
giunge il fatto che il Celano ha seritto 
le diverse parti dell’opera sua in epoche 
diverse, e, naturalmente, ha scritto con 
diversità di forma e di stile, al valente 
uomo si è rinnovato Îl processo, e lo si 
è voluto trovare in fallo non solo quan- 
do ha raccontato lo stesso aneddoto con 
parole non grammaticalmente identiche, 
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quello che faceva comodo ai lettori di 
leggere. 

Eccone un esempio. Nella prima vita 
egli parla con lode di Frate Elia, nella 
seconda no. Durque una delle due volte 
ha mentito 1... E cozì la fama del Cola- 

‘| nense ci gretola, onde, essi dicono, bi- 
sogna attingere ad altre fonti per cono- 

| scere il Santo come fu. E’ qui, praprio 
! quì, la « questione francescana ». Far 

| gitto o no del Celano. 3 
Ma vi è di più, assai di più: vi è {l 

nuovo metodo che dicono scientifico, col 
i quale giudicano i miracoli. 

Il anfraco!o, intendiamoci, per me è ur 
‘ fatto storico come qualunque altro fatto, 
‘ cioè un fatto dimostrabile coll’esperienza, 
i non già nel senso che possa ripetersi a 
capriccio nostro, dinanzi ad un notaio, in 
una clinica medica, o in una seuola di 
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   SO SESTRI 

Applicazione fell gli ingegneri, ma af? 
senso che è un fatto che passa per l’e- 

‘ha rinunilato lo stesso 
sempre ii documento « vers » dicono essi | 

sperienza dei sensi nostri, sicchè quando 
questi sano sani, s chi se ne serve è una 
persona onesta, questi sensi possono at- 
testare sa Tizio prima era cieco, e poi 
no: se Lazzaro era morto, e poi risuscitò, 
e possono. accertarsi e accertare noi se 
la vista è la vita riacquistata da Tizio e 
da Lazzaro, furono effetto di una causa . 

“superiore alle forze dell’uomo, o. 

  

all’opera di qualche impostore. Il dire 
che il miracolo è 
non solo a negare il valore dei nostri 
sensi, ma equivale a far prevalere un 

è impossibile, equivale. 

concatto aprieristico, negando il valore. 
dell’esperienza. Orbene, i nostri eritici. 
fanno questo. Quando trevano nella vita 
di un santo qualche miracolo, eccoli tutti 
allarmanti, non già a trovare le testimo- 
nianza di questo, ma ad infirmare la 
verità del rasconto stesso. 

Intendiamoci bene anchs qui. Noi sia- 
mo tutt'altro ehe disposti a ritenere per 
miracoli tutti quelli che si « dicono » 
tali, poichè vogliamo che questi siano 
« dimostrati » da testimoni idonsi ed 
onesti, ma quando nei testimoni troviamo 
intelligenza e onestà. sicura, ci importa 

poco se essi dicono di aver veduto Brutto 
che uccise Cesare, o Cristo che resuscita 
Lazzaro. In ambedue i casi è questione 
di indagare se essi hanno veduto, se 

hanno capito, se hanno avuto voglia 0 
no di ingannarei, 

Orbene a sentire la nuova scuola fran- 

cescana, uno dei peecati del Celanense 
è fl numero dei miracoli che racconta. 
Go lo ha detto il prof. Bertoni dell’Uni- 
versità di Friburgo il quale ha chiuso 
un suo articolo su San Francesco proprio 
così : « E’ certo che l’opera demolitrice 
« della critica di questi ultimi anni è 
«giunta a togliere ormai dalla figura 

« dsl serafico Poverello d’Assisi il manto 
«della leggenda, e sta già per consegnare 
«alla storia il vero San Francesco, il 
« Santo dalla Povertà, umile ‘e grande, 
« buono. e generoso, senza l’aureola di 
«qusi miracoli, cha il Calansnse amava 
= attribuirgli, derivandoli dalle molte agio- 
« grafie così care al medio avo». 

Come è penoso leggere simili parole! 
Il Calano «amava attribuire » miracoli a 

Sam Francesco!... Egli li «derivava» 
dalla leggenda del medio evol!.. Ma, e le 
prove di tanto grave accusa? Nessuna, 
proprio nessuna! Io non pretendo che i 
nuovi critici accettino per «onesto » jl 

  

Sshatiar} esso è 

del « vero » San Francesgo. i 
Ahimè! Basta leggerlo, per vedere in 

esso lo spirito polemico, l'animo passio- 
nato, la atesi» da dimostrare. I! Ce- 
lano non parla mai di sè, l’autore o gli 

autori dello «Speculum» si mettono 
sempre in vista. «Nas qui cum ipso 
fuimna »! Il Celano prende e illustra S. 
Francesco nel suo complesso, lo « Spe- 

‘ culum » lo impoverisce nella più rigida 
interpretazione delle Regole. 

Il Gelano racconta miracoli, ma ne in- 
ica i testimoni e le prove: lo «Spe- 

culum » (vedeta coma sono illogici certi 
critici!) parla di un nuovo Sinai, di un 

nuovo Tabor, prodigio ignoto al Celano, 
ignoto a San Bonaventura, e cha ha 

tutta l'apparenza di una invenzione, creata 

apposta per leggittimaro la «tesi» svolta 
nel libro, e che trova nel prodigio stesso 
la sua bass. Questo miracolo non li spa- 
venta i novelli eritici, forso perchè lo 
« Speculum » è la manifestazione, velata 
sì, ma non oscura, di qualla corrente 
antipapale, che comic!ò allora, e finì con 
i Fraticelli. 

Almeno, ora che abbiamo dovuto sa- 
crificare il Gelano, potessimo trovare nello 
«Speculum » il San Francasco umile e 
grande, buono e generoso! Ol sì: tutto 
questo è nsl Celano, ma nallo. « Specu- 
lum » vi è altro ancora. Vedismolo un 

po’ questo « nuovo « San Francesco che 
dovrebb’assare il « vero » San Francesco. 
Lo « Speculum » ci dipinge San Fran- 
cesco vero e proprio. nemico degli studi 
e della scienza. A un frate cha sapava 
leggere appena, e che chiedeva il « Bre- 
viario » lo negò ripetutamente, a ripetu- 
tamente riprovò gli studi (Gap. 4, 69, 72). 
Una velta gli prese fuoce la capanna; ed 
egli non velle occuparsi a spegnerla psr 
non far torto a Frate Fosco. Salvò bansì 
la pellicia colla quale si copriva ma poi 

se ne pentì, e la gittò via psr il rimorso 
« Imperocchè per ia mia avarizia non 

volli che Frate Fuoco se la manglasse » 
(Cap. 117). 

Racconta pure lo «Spaculum » ché 
quando si lavara le mani, aveva cura 
sua «sorella Acqua», benchè non più 

limpida, venisse tenuta in riguardo, 
afflsehè «non venissa calpsstata di 
piedi» (Gap.118). E una velta cha, avvi- 
cinandosi al fuoco gli presero fuoco le 
mutande, «egii fu mosso da tanta pietà 
per il fuoco » chs correndoi frati a spa- 

guere il fuoco stesso cha lo bruciava, 

racconto del Celano, perchè questi fu un : 
buon frate, 
Papa. ecc. Queste delfcatezze, cha per 
nai sono doveri, i critici senza cuore non 
le hanno. Bensì possiamo erigera le prove 
dinanzi ad accuse così.gravi di furti, di 
plagi, di fslsi. D'mostrate che il Celano 
inventò nomi, luoghi, fatti, circostanze! 

— Dimostrate che qualcuno dei contempo- 
rane! accusò di falso Il biografo. Notate. 
Il Celano vi dà i nomi delle persone 
guarita, ve ne dà i connotati, ne indica f 
mali, scrive che furono di Assi, di Pe- 
rugia, di Terni, di Foligno, di ‘Città di 
Castello, di Spfello, tutti Iuoght vicini ad 
Ass!si, e scrive dinanzi ai testimoni che 
tutte videro e che potevano facilmente 
convincerlo di falsità. Non tutti furono 
cortenti di lui, tanto che egli per discol- 
parsene dichiarò che serissa per forza, che 
il Hbro gli fu esterto (è la sua parola) da 
dus esuss « regantium Fratrum importu- 
nitas è e « nostrorum praelaterum aucto- 
ritas ». Una lotta contro di lui è ingiusta, 
è irragionevole, è Ingenerasa. 

E non credete chs basti. Malgrado le 
accuse di cortigianeria, di appropriazioni 
indebita, di falso, tanto qualche brandello 
del ndsttà biografo ci era rimasto. Ma 
ehs! Anche questo ci fu tolto. Ct fu chi 
press in mano i rasidui della « Vita » 
del Celano, e can un lambiceo di genere 
nuovo lf scompess in tanti pezzetti così 
inesorabilmente, brano a brano, parola a 
parola, e fu così erolicamsnta pedante 
ns! rintracciare quetli stessi brani è pa- 
role în altri libri, ehs ce I presentò tutti 
coma opere altroî, noa restando al Caslano 
altro merito che quello vergognoso d’aver 
inventato un S. Francesco a mossico colla 
roba altrui. Una vera demolizione! E’ 
naturaisfche il P. Edoardo, vedutosi così 
rovinato nelle fatiche sue, abbia scritto 
con un po’ di ironia: .« Saint Frangois 
a-t-il sx-s16? » 

E per un momento diamo ragione a 
questi giustizieri, * sopprimiamo fl Celano. 
Uno storico ufficiale non merita fede! 
Un propalatore di miracoli meno di meno! 
Un plagiario, un bugiardo, meno ancora. 
Il P. Edoardo si metta l’animo in pace, 
e ii suo bel Ifbro edito dal Dsscelèa vada 
al macero! 

Ma che ci dats in compenso? Dove 
sono i nuovi documenti? Come farete a 
farci conoscere Îl San Francesco « vero »? 

- Etsi tosta ci rimandano allo « Speculum 
perfectionis », a quarto grido libero del 

| vero spirito francescano, a questa storia 
vera del pensiero del fondatore! Sia 
scritto o no nel 1227 (forse a questa data 

perchè gsodè la stima dal i 

  

vivo, non valle, « dicendo Fratello dui 
simo, non voler far male al fuoco » (Gap. 

116). 
Hceco a quals San Francesco si giunge 

abbandonando il San Francesco del Ces- 
lano. Quì preprio quì è la questione fran- 
cescana, s i due capisaldi sono la « Vita» 
di Fra Tommaso da Celano, e lo « Spe- 
culum » messo in voga da P. Sabatier. 
Chi vuole S, Francesco «umile e grande, 
buono e generoso +, non deva aver paura 
nè di serittori ufficiali, nè di miracoli 
molti: deve cercarlo nel San Francesco 
delle tradizioni, basato sul Caslano, nel 
San Franessco cha ebbe dalla curia: 

Primo sigillo a sua Religione, 
nel San Francesca taumaturgo, cha sulla 
Verna: 

da Griste prese l’ultimo sigillo 
D. M. Faloci Pulignani. 
  

L’ inaugurazione 
del Viadotto sulla Valdassa. 

Thiene, 17. — Oggi si è inaugurato, 
alla presenza di molte autorità civili e 

militari, il viadotto sulla Valdassa. 
In mancanza del vescovo di Padova 

benedisse {l ponte Mons. Longhin, di 
Trev:so, che tenne un discorso impran- 

tato a sensi patriottici e religiosi, 
Parlarono il ministro Coces-O:tu, l'on. 

Brunia!ti ed altri, 
  

I rinforzi austriaci al confine 
Vienna, 17. — La Zeit segnala conside- 

revoli rinforzi delle truppe austriache nel 
Tirolo e nel Trentino, nonchè uno spa- 
stamento di trupps dsl nord verso sud; 

così si rinforzano le guarnigioni di Trento 

  
Ì È 

di Ravereta e di Borgo e le guarnigioni ; 
della Pusteria verso il confine veneto. . 
Arche la guarnigione di Trieste viene | 
rinforzata con un battaglione di cacciatori. 
  

Questo notizie allarmiste della Zeit, che 
mostra spssso prefsrenza per le notizie 
impressionanti, vanno accolte con una 
certa riserva, tanto più se si tien calcolo 
dell’attuale periodo di calma nella rela- 
zioni fra SAI el Italia. 

in ere ce PR PAR STENO e el nl Nana i 

Esplosione 
è una fabbrica di dinamite. 

Londra, 17. — St ha da Chicago ehe 
una fabbrica di dinamite ad Ashland, sul 
Lago Superiore, fu distrutta isri da una 
esplosione. Vi fureno quattre morti e 
venti feriti, cinque dei quali mortalmente. 
Gli avanzi della fabbrica arssro depo il 

disastro s i feriti poterono perciò salvarsi 
n tra enormi difficoltà. 

  

attra cei o” 

  

8. Daniele 
17 luglio. 

La mu d’ un artigliore, 
E” arrivato qui col Reggimento Per i 

tiri a proietto: passò all’Ospedale civico 
soffrendo di enterite: ieri sera confortato 
dai SS. Sacramenti spirava placidamante 
sul fiore più gentile dei suoi anni, lon- 
tano de’ suoi carl. 

E’ .il caporale dell’ 8* batteria, Moras 
Luigi, di Udine, Via Grazzano. 
Avrà solenni fanerali: solenni non per 

rumorose pompe di moda per bugiardi 
tributi di onori e ipocrita lamantazioni. 

Un giovane; un figlio del poepale sano 
e robusto entra docilmenta alla caserma: 
i mesi della sua ferma corrono corrono e 
corrono innanzi i panzieri dal militare 
santificante, sospirante il bal gior no del 
suo ritorno in seno alla famiglia. Ma lo 
sguarde del gisvane rapito nel dolcissimo 
sogno s’annebbia, si chiuda per sempre: 
la morte inesorabile è passata e lo ha 
colpito. 
Gli ufficiali cancallano dai ruoli un 

soldato ma. non possono canesllare dal 
cuore che paternamante amava qual fi- 
gliuolo, la mamoria di ivi, non possono 
non sentire lo strazio della famiglia. 

Le madri che a fianco dalla via assi- 
stevano al passaggio del fereto seguito da 
un drappe:lo di commilitoni, non pos- 
sono nou sentire gli occhi di lagrime 
pensando ai loro cari, militari forse in 
Sfcilta in Calabria. Ecco perchè solenne. 
è il trasporto all'ombra dei cipressi di un 
giovane che sotto la armi trova disgra- 
ziafamente la morta. delta. 

Cividale 
16 luglio. 

Nel Convitta dello Orsoline. 

Oggi in una sala del Convitto delle 
Orsoline, addobbata a festa per la circo- 
stanza, ebbe luogo il solito tratianimanto 
annuaia per la solenne distribuzione dsi 
premi alle alunne intarne ed esterna, 
A così lista riunione convennero, gen- 
tiimente invilate, moltissime signore, la 
più parte madri. delle aducande, e con 
esse, alcune autorità, tra cui notiamo 
I’ Ispettore scolastico prof. Rigotti, Mans. 
Orsetig, il sig. Brusini seg. com. ecc. 

Il pregramia, che attraentissimo in 
ogni sua parte, venne svolto came megli 
non si sarebbe potuto desiderare, e ne 
va data ampia lode alla brave fanciulle, 
che con tanta squisitezza di sentimanto 
cantarono, sonarono scelti pezzi al piano- 
forte, e recitarono poesia italiane, fran- 
cesiì e tedasche facendo onore a se stazse 
e alla lcro ottime maestre ist'tutrici, 

Piacqua in mode singolare, e però fu 
seganatamenta applaudito, il cante a dia- 
logo « Cha arti balla » composizione tutta 
nuova s assai divertente per la sua ge- 
nialità. Non mancarono lodi meritata alle 
alunne interne ed esterne per gli esercizi 
di ginnastica da lero compiuti, e con 
manifesti segni di approvazione i pre- 
santi si compia:quero di veder curata 
con amorosa pazienza anche questa parta 
così importants dell’educazione moderna. 

Seguì la distribuzione dei prami, dopo 
la quals il sig. Ispettore Rigotti con gan- 
tile pensiero e indovinata parola volse 
un alogio meritatissimo a fuite le Rev.di 
Madri dell’ Istitute, in cui, egli disse, le 
teneri menti dalle nostre ‘Riovinsbte tro- 
vano:con la fede, la speranza e la carità le 
tre faville, eha dovrebbero tenere sempre 
accesi i cuori degli uomini nel difficile 
cammino della vita. SATA in neme 
proprio e dei presenti rivoisa un vivo 
ringraziamento alla Madre Suneanio cha 
aveva faito passare a tuiti un paio d ore 
di godimsnto Intellettuale. Gon il canto 
del coro finale ebba termine la simpatica 
festa e noi ci associamo di cuore all’ una- 
nime e sincero plauso ehe gl’invitati tri- 
butarono alle Rav.di Madr 1 Orsoline; 

i cogliame anzi l’occasione per rallegrarci 
con esse dell’ esito ottimo ottenuto dalle 
alunna del loro Istituto fan esami dati 
Pentarana nelle scuole pubblieha co- 
munali 
S. Pistro, dichiarando degniszimo della 
fiducia dei parenti un Istituto, che, come 
quello delle Orzeline, pone ogni cura a 
onsstamente educare il cuore e | intel- 
letto delle nostra giovinetta figliole. 

- EB, 
Clauiano 

17 luglio. 
Beneficonza. 

Per onerare la memaria del riapettivo 
figlio e nipote Luigi, morto tempo fa, i 
sigaori Banfi, proprietari della filanda 
elargirono la somma di L. 250 a favore 
dei poveri. Incaricata della distribuzione 
è la Congregazione di Carità. — 

I baneficati a nestro mozzo ringraziano. 

Arta 
48 luglio, 

Prinolpio d'incend'o. 
Verso le ore 8 di fieri sera in uno st:n- 

zieo del terzo piano nello stabilimento 
Grassi, sviluppò ua principio d’incendio 
caussto dalla rottura d'una Sennada a 
petrelio. 

Accortisi in tempo, riuscirono a acon- 
giurare ogni maggiore danno. 

imprescindibile di tener ferma il carat- 

sezione. 

di Cividale 6 combletamentari di   

Maniago 
16 luglio. 

L'Ingresso del Parroco di Arba, 
Teri 15 luglio Arba era in fssta già! 

nel mattino. Che qualcosa di insolito ci 
fosse le annunziava lo equillo festivo 
delle campane. Tarminata la prima messa 
alle 6.30, tutti facevano a gara per pren- | 
i parte del corteo cha dovsa ricevere; 
il Parroco novelle e ben 20 carrozze con- 
venientamente oddobbate partivano trion- 
falments alla volta del vicino Fanna. 

AI primo saluto del gregge al novello 
Pastore venne affsrio un vermouth. d’e- 
nore, dopo il quale fl Rev.mo Qappel- 
lano, il sig. Sindaco e la Fabbriceria in- 
vitarono il Rer.mo Dan. Angelo Cattari- 
nuzzi — novello parrato — a prender 
posto in distinta carrozza e così mossaro 
con tutto il seguito alia volta di Arba. 
Durante il breve tragitto vari ciclisti pre- 
starono Il servizio d’onora. 

All'ingresso in paess furono accolti da 
un’enda di POEoTO che commosso ed esul- 
tanta allo squillo dei sacri bronzi ed al 
suono della banda inneggiava al novello 
Pastore. Indi dalla casa canonica, accom- 
paguato da numeroso elero, don Catta- 
rinuzzi procsssionalmente s’avviava alla 
Chissa ova ebbs luogo la cerimonia d’uso. 

L’Ill. mo e Rev.mo Muyns. Gio. Battista 
Bicoli — incaricato di darne Il possesso 
— con appropriate parole sepps presen- 
tarlo al popolo. 

Dapo il cante del Vangelo il novello 
Parroco, asceso il pergamo, tsune il suo 
brevs discorso, dimostrando i principali 
doveri ch'egli assumeva verzo i nuovi 
suoi figli. 

Alì pranzo, convenientemente allestita, 
regnò una lieta armonia, venne data let- 
tura di vari componimenti in prosa ed 
in versi, s vennero offarti rarli presenti. 

Venne brindato al bsnessere spirituale 
e materiale ed a .ila pace tanto dasiderata 

in Arba. 

Finalmente l’allegra comitiva si sciolse, 
lasciando in tutti un gradito ricordo, 

Palmanova 
16 luglio. 

Adunanza degli impiegati comunali. 

Importantissime deliberazioni. 

Ieri si è convocato il cansiglio dirat- 
tivo della sezione di Palmanova della 
Società fra gli impiegati delle aziende 
pubbliche locali. 

Dopo lunga ed animata discussione 
vennero prese le segusnti delibarazioni: 

Venne praso atto di una listtera del 
sindaco di Palmanova con la quale par- 
tecipa che il Consiglio comunale asse- 
condando la esigenza dei tempi ha san- 
cito il principio del riposo fsstivo per 
gli impiegati comunali. 

Questa deliberazione verrà comunicata 
par cura del Consiglio Dirattivo a tutti 
i Comuni del Mandamento per intansifi- 
care così lazione di propaganda. 

Vanne deliberato. di far sentire alla 
Sezione di Udine la nacsssità ‘assoluta ed 

ters provinciale dell’associazione perchè 
la minacciata autonomia della sazione di 
Udine non farsbbs che disgregare le 
forze senza pratico risultata. 

Al preposito venne votato un signifi- 
cantissimo ordine del giorno che vgrrà 
trasmesso al Consiglio Direttivo di quella 

Vanns delibarato di prendere accordi 
con la detta sezione al fine di ottenere 
una intensa azione di propaganda in tutti 
i distretti della pravincia perchè si dia 
mano tosto alla costituzione delle singole 
sszioni distrettuali. 

Bisendo per domenica 22 corr. indetta 
l’elazione del presidenta dell’issociazione 
provinciala la Sezione di Palmanova, e 
per essa il suo Consiglio, ha deliberato 
di affarmarsi sul nome del prof. rag. Er- 
cole Garietti. 

Venne ordinato il censimento di tutto 
il personale di basso servizio aggregato 
alla Sezione di Palmanova onda studiare 
i mezzi i più acconci psr migliorare le 
condizioni morali ed economiche. 

Lo studio preparatorio dovrà essere 
compiuts entro il mese di agosto perchè 
la Sezione sia in grado di sostenere le 
ragioni del detto personale davanti alle 
singole amministrazioni. 

A questo riguardo venne stabilita di 
invitare une o due dei vari interessati 
dei riapsttivi Comuni psr conoscere da 
vicino i desiderati di questi povari paria. 

Venne nominato a vice segretario della 
Sezione il sig. Luigi Gernettig data la 
mole di lavoro che la sezione vuole 
esplorare. 

A presidente venne nominato l’instan- 
cabile nostro segretario comunale signor 

Vianelli ‘Antonio che è Fanfima della 
locale sezione. 

Si augura che il lavoro così bene ini- 
ziato corrisponda da parte di tutti al fine 
che si propona la Sezione, fine intese sl 
risollevamenta morale ed sconomico della 
bsuemerita classe del personale dipen- 
dente dalle. amministrazioni pubbliche 
locali. 

Come pascò la sagra del Redentore. 

Isri, sagra del Redentore, ci aspetta-   

| vamo di È 
i pate8sss 

i tal. 
i gati. 

i alla sera venne tenuta una pubblica festa 
da balle 

«la pronta deliberazione presa in 

  

     

  

      
dera qualche divertiziiento che 

cardirei la feste solenni che in 
< sanza si fecero negli anni pas- 
Iavere tutto passò liscio s soltanto 

lle, festa cha solisvò infiniti !agni 
e proteste anche pal fatto che il ballo fu 

dato in un locale chiuso e quindi mag- 
gior danno alla salute (oltrechè alla mo- 

i rale) dei pochi chs si vollero divertire 
ballando. 

E l’autorità comunale che fa? Perchè 
ha concesso una simile fasta ? Forsa per- 
chè nell’impresa era interessato un..... il 
resto tutto lo sanno. 

17 luglio. 
Un medico studioso. 

Dal Corriere Sanitario apprendiamo la 
notizia che ci fa piacere poichè riflette 
un mediso dalle nostra città. 

Ecco di cha si tratta. 
Il Corriere Sanitario bandisce annual- 

mente un concerso scientifico tra i sani- 
tari del regno. Nell’ultimo concorso il 
D. Nicola Fedele venne premiato per due. 
suoi lavori con diplema e medaglia di 
bronze per uno e con menzione onore- 
vole per l’altro. 

A quasto concorso si presentarono 72 
sanitari det quali 34 furono ammessi. 
Uno dsi temi (Eticlogia def timori) fu 
svolto da 4 concorrenti e da 6 l’altro 
(Sulle malattia infsttiva di cui l'agente 
patageno è incerto ed ignoto). 

La Commissione esaminatrice era co- 
stituita dai signori prof. Senatore Mara- 
gliano, prof. G. Bardoni, Uffreduzzi, prof. 
E. Balmendo, prof. en. Castellino, prof. 
A. dstt. Vestsa, prof. Pisenti, prof. Schi- 
rardi ed altri. 

Il Corriere Sanitarie nel giudicare i dua 
lavori del dott. F:dele hs parole lusin- 
ghiere per l’autore, 

E’ giusto poi ricordare cha il dott. Fe- 
dele riportò sliri premi nsi precedenti 
concersi del Corriere Sanitario. 

All’ intelligente e studioso dottore va- 
dano le vostre più viva congratulazioni, 

Il cinematografo al Politeama 

Per poche sere al nostro Politeama 
funzionerà il cinematografo Rsale {il 
quals è preceduto ds buona fama. 

Enemonzo: 
18 luglio. 

Salvata dall'aoque. 

Jert una fanciulla, certa Maria Spir otti 
d'anni 9, erasi recata aulla sponda del 
Taglixmento a raccoglisre delle lsgua 
depositate dalla piena nei giorni prece- 
denti, quando mancatele un pisda, pre- 
cipitò in acqua. 

Alle grida accorsa certa Facchin Mad- 
dalena maritata Fornezza, che non cu- 
rante del pericole, slanciatasi in acqua, 
la trasse in salto. 

Felettis 
16 luglio. 

Don Giuseppe fra lo fiamme. 

L'altra sera un fulmine diede origine 
all'incendio nei locali di proprietà del 
nosfro cappellano den Giuseppe Merlino. 
Andarono distrutti stalla, fienile e circo- 
stanti depositi di fieno, leguame ed altro, 
cosicchè il danno assunse proporzioni ri 
lavati. Si parla di L. 6000 e anche più. 

Tutto il paese fu prente nell’apsra di 
spegnimento che altrimenti le fiamma 
sarebbero comunicate ai vicini locali ed 
e danno sarsbbs divenuto enorme. 
Din Giusappe è in parte soltanto assi- 

curaio. 

Tarcento 
17 luglio. 

Nuova Vicaria. 

Abbiamo in questa parecchia una vera 
fioritura di Vicaria, E” appena spento l’aco 
delle feste di Stella che g'à è venuta la 
volta di Sammardenchia che appunto nel 
giorno dsi SS. E:mac. e Fert. saceniava 
fra lo sparo dei cannoni... sagrif:rì, e 
l’entusiasmio della popolazione la nuova 
Vicaria, 

Ua pisuso sincaro al paesa che non 
badando a spesse e a sacrifici ha voluto 
corenare le sue giuste aspirazioni; cou- 
gratulazioni a D Francesco Bevilacqua 
ehe nulla tral:scia di quanto torna a glo- 
ria e decoro di Sammardenchia. 

Così va fatto. 

Domenica p. p. a Villanova, festa s‘era 
al Redentore, dopo la messa, si staccò 
improvrisamente in Chiesa la pala del- 
l’altare maggiore. Sia perchè la pala fosse - 
malandata in causa dell’umidità, sia per- 
chè cadessa in malo modo, il fatta sta 
che restò talmente pesta e malconcia cha 
non si potè rimettere al poste di prima. 
Però in mezzo alla diserazia cha ha coal- 
pito dolorosamente i! paess raca conforio 

roposito. 

DI fatti 1 capifamiglia convocati dal 
Capp. Curata D. G'usepps Pojine, depo 
aver approvato la spesa di nuovi appara- 
menti, affidarono l’incarico di provvedere 
perchè venga d'pinta una nuova pala e 
sî trovi pronta per l’imminents sagra 
d’'Agosto. Bravi, così va fatto. Eeco un 
paese degno di essere elogiato, e-che sa 
bene prevvsdere al decoro della sua 
Chiesa. ab. 

Ancora sul nuovo Circolo Agricolo. 

L’adunanza tenuta domenica scorsa 
nell'aula delle scuole comunali di Tar- 
cento nen fu solo abbastanza numerosa.   
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îs numerosistima, essendovi intarvenute 
più di trecento persene, e avevido aderito 
lì su duas piedi all’idesa dsl nuovo Gircolo 
circa duecento; tantoch; ai calcola che 
per fl giorno destinato all’eleziona delle 
cariche il numero dei soci abbia 3d essere 
di molto maggiore. 

L’invite non fu diramato solo a molti 
soci del preesistente Circolo agritolo, ma 
ancora a moltissimi altri che in quel 
circolo non avevano nulla che fare. 

Le scopo di quell’adusanza fu quanto 
mai serio e rispondente ad un vero di- 
sogno sentito a Tarcento e nei limitrofi 
comuni di avere un'istituzione che prov- 
vedessa realmente ai bisogni dell’agricol- 
tura locale. Avzì il b'sogno era sentito 
da tanto temp:! Non aggiungiamo altro 
perchè ci siamo prefisso di evi are: ass0- 
lutamente le personalità. 

Quanto si secendi fini, con un po’ di 
buona volontà si possono supporre da- 
pertutto. 

Il sindaco di Ciserils non. veniva per 
nulla tirato in giuoco, poichè egli nella 
sua lettera si scusò di non poter inter- 

all’adunanza ma mantenne la sua 
adesione, e sulo domandò di essere eso- 
nerato da aventuali cariche. 

La vivace a franca parola del sig. Luigi 
Armellini fu Giralame lasciò il tempo 
che trovò: fra tanta gente ebbe uno solo 
che lo applzudiva. 

In quell’adunanza non si agredi alcuno; 
ma solo per necesità di coss si dovette 
parlare di taluso che incarna il preesi- 
stente circolo, per mostrare la necessità 
di instituirne uno nuovo. Le ammettia- 
mo; per chi non sa come stanno vaera- 
mente le cose, l’idea di instituire un 
nuovo circealo sgrico! o là dove ne esiste 
già uno, deve destare meraviglia: non 
così per chi quelle conosce. E ad esporre 
quì tutte quelle cose ci verrebbe del 

- tempo e dello spazio! 
E pei di fficilmente verrebbero credute: 

tanto a ineredibili! 
Non sai può finalmente parlare di bizze 

personali là dove come un sol uomo si 
destano centinaia e centinaia di persone, 
inseffarenti di une stato di cose, che 
aveva da gran tempo oltrepassati i limiti, 
del sopportabile. 
Avremmo altre coss da dire; ma pre- 

fariamo lasciar Jà perchè appunto il motto 
dei promotori e aderenti del nuovo. cir- 
cole, che certo ha avanti a sè un avve- 
nire floridissimo — ciò che non impe- 
disse punto che chi ha simpatia per 
l’altro si attenga a quello — è: tacere e 
lavorare. i 

Alcuni aderentti 
al nuovo Circolo Agricolo. 

Dicevano. gli antichi: con la concordia 
anchs ls piccole cass crescono; con la 
discordia anche le pù grandi si dissol- 
veranno. E così avverà a Tarcento, dove 
questioni dsl tutto personali, guastano 
ogni cos:. E non vha alcuno che porti 
il ramo d’alive? ndr. 
  

La fine del carbone. 
Londra, 417. — I! giornale lond'nese 

The Tribune pubblicherà stamane il ss- 

guent: telegramma da N:w York: 
Il ganiale inventore D:nie! Drawbaugh 

annuncia di egserea riuscito a fabbricare 
un sombustibile che sost'tuizca con un 
vantaggio il carbone. 

La nuova composizione si dica consista 
in materia chimiche fibrose, e costerebbe 
assri meno della metà del prezzo attuale 
del carbone. 
  

Forte attività vulcanica dello Strombali 
Nessuna vittima 

Roma, 17. — L'Ufficio Gsatrala di Ma- 
taoroligia e Grodinamica comunica: 

« L'Osservatario di Catania ha infor. 

mato l'Ufficio Cantrala di Meteorologia 
cha il giorna 15 alle ora 20,30 e il 16 
alle ors 17,15 si ebbsro dus forti pares- 
sismi vuleanici delle Strembo!!. Non gi 
ha SSeDI0IgR nessuna viitima », 

ni Folafono dol sROOTARO 
porta 11 numaro 209 
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‘ Giovedì 10 — s. Remo. 

Fiere a mercati delia previnole 

Sacile e LASORRUAT: 
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Bollettino meteorico del 18 luglio 

Udine Colle del Castallo — Altezza sul 
mare Matri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 21.4 — Minima 

aperto della notte 15.3 — Barometro 750 
— Stato atmosferico bello — Vento N O 
pressione st:zionario. 

Teri bello 
Teniperititi Massima 29.7 — Minima 

16.0 — Media 2257 — Acqua caduta 
mm. —. 

Leggiamo ns)! Giornale di Udine di ieri! 
ud COLLEGIO RENATI. Sibato scorso 

Del Convento delle Ros:rie si chiuse splan- 
didamente l’anno scolastico. Gli esami di 
tutte le classi andarona a perfezione. 

Quallo che fece più onore alla inse- 
“ ENaati fu l’esama di licenza compleman- 

tara e di maturità, Tutte le presentata 

  

| Vennero promosse #60 n gli 
geri degli esaminanti. 

Allie brave suore che con tanto zslo cal- 

  

slogi più sine 

laborarono tutto l’anno per ottenere il | 
buon risultato, vada un giusto plauso. 

E noi uniamo le noetre vivissime con- 
gratulazioni. 

Consiglio Comunale. 
Oggi neì pomeriggio, alle ore due e 

trenta, si riunirà il Consiglio Comunale 
per discutere n del gierne, da 
noi già pubblicato 

Regio Placet. 

| sia fatta nei seguenti termini: 

  

lisi 
PT cate. 

Unione. Rsercenti. 
Neli’ interesse dalla classe dirci. 

previo accordo di quasta Società col Co- 
i mitato da fasteggiamenti del 40° anniver- 
i sario dell’ ingresso dall’Essroito nazionale 

in Udine, venne stabilito cha la chiusura 
dei negozi, nel giorno della fssta 26 corr. 

chiuauta Apertura solita al mattino, 
temporanea durante il passaggio del cor- 

i tec (per quelli 

Con decreto del 26 Giugno venne con- 
cesso il Regio Piscet alla nomina a Pie- 
vano di Cercivento del M. R. Don Luigi 
Zuliani. 

Giunta prov. amministrativa. 
(Seduta del giorno 17 luglio). 

Affari approvati. 

Tarcenio. Aumento di stipsndio al se- 
gretario, al vice-segretario ed al messo 
comunale. Brugnera. Assegno vitalizio alla 
ievatrice comunale signora Issse Mor- 
gante Lucia. Tolmezzo. Cassione di fondo 
comunale alla ditta Cargaelutti Angelo 
e Santo. Idem. Cessione ritaglio di fondo 
al cav. Lino de Marchi. Idem. Cessione 
ritagli di fondo a Calligaris Giussppe. 
Poniebba. Regolamento per l’affiittanza 
delle malghe comunali. Tramonti di Sopra. 
Mure comune fra la casa canonica e ia 
pronziatà Durat. Forni Avoltri, Concessione 
piante alla ditta Solaro. Gemona Venzone. 
Concessione combustibile ai ma'ghesi di 
Ledis. Cordenons. Aumantoe salario stra- 
dini comunali. Venzone. Convenzione per 
la cessione dell’uso dell’acqua della sor- 
genta di Monte Cumielli. Gemona. Au- 
mento stipendio al segrstario comunala 
e nomina a vita. Ligosullo. Aumento di 
stipendioal segretario comunale. Erto-Casso 
Riscossione del dazio in econemia. Modi- 
ficazione del regolamento. 

Hoimacco, Fiume di Pordenone, Sauris, 
Gonars Tariffa daziaria. Dogna. Conces- 
sione legname a Rosano Massimo. Ap- 
prova cendizionatamente. S. Daniele. Ra- 
golamento per gli impiegati e salariati 
comunali. Approva con la modifica del- 
l’art. 55. Ampezzo, Istituzione di un corso 
elementare femminile superiore. Approva 
in massima. S. Giorgio di Nogaro, Marano, 
Carlino, Snilimbergo, Maniago (consorz o). 
Autorizza lo svincolo della cauzione da- 
ziaria. 

Rinvia ai Comuni 

Torreano e Cavazzo. Riscossione dazia- 
ria in econemis, Regolamento e tarffa 
daziaria. S. Leonardo e Magnano. Rarela- 
mento tassa esercizio e rivendita. Barcis. 
Manutenzione strada. Regolamento par 
prestazioni di apere convertita in danaro. 
Latisana, Aequisto csse B.rgimisco e 
Gentis. 

Doliberazioni varie. 

Udine. Acquisto metà casa in via A- 
quileta. Esprime parere favorevole. Udine. 
Tassa n glia, Respioge ricorso del cap. 
Maurini Filiberto. 

Ricorsi por rimborsi spedalità, 

Delega al prefetto la facoltà dell’ fstrut- 
toria dei ricorsi prodctii a termine del- 
l’art. 80 della legge sulle Istituzioni pub- 
Buch di beneficenza. 

Gli spettacoli di Agosto. 
Ieri sera la tes società eittatine Unione 

Esercenti, Unione V-locipidistica Udinese è 
Censorzio Filarmonico Udinese, si sono uf- 
ficialmente assunte di esplicare un pro- 
gramma di spettacoli mercè il concorso 
del Comune nei prossimi mesi di agosto 
e settembre p. v. sotto la loro diretta re- 
i pria Dì lità. 

Il programma approvato dalla giunta 
municipale cen plauso, appoggi lato da 
altre Associacioni cittadine è il seguente 
salvo poche eventuali modificazioni: 

15 agosto, Tombola e Corsa ciclistica 
dilettanti — 19 agosto, Corsa al tratto — 
26 agosto, Corsa a trotto. — 2 settembre, 
Festival, concerti, balli, grandioso apet- 
tacolo pirotecnino 869 settembre, 
Convego 10 di squadre ciclistiche e corse 
gielistiche internazionali psr professio 
isti 

R. Liceo-Ginnasio di Udine. 
A'la fine dell’anno scolzizstico 1905 06 

il Collegio degli Insegranti, a termini 
dell’art. 45 del Rsgolamanto 3 £-bbraio 
1901 per i Ginnasi e i Licsi, ha assegnato 
ai migliori alunni la distinzioni seguenti: 

Glassa II° ginn.: B'anciardi Stanislao, 
menzione onoravola. 

Giasse III" id.: Pierpaoli Irma, 
onorevole. 

Menz. 

Classe IV* id.: Gortani Giulio, Pannato 
Virginia, Pie :rpaoli I, menzione onorevole 
a merlto pari. 

Glassa III° liceale: E 'macora Gustavo, 
Tessitori Lu'g!, Trepia G' ovanni, premi 
di secondo grado a meri ito pari. 

Classe III° id.: Camaroni Carlo, man- 
zione anorevale, 

I giovani Ermesora Guats vo, Tessitori 
Luigi e Tespin Giovanni farano ineltre, 
allo scrutinio ficale, Dennziali con Licenza 
Ta. 

Con una vanga. 

La contadina Adele Ssagnelli d’anni 
22, vangando la terra si predusse con 
una vanga una ferita lacera contusa al 
lato interno del piade destro. 

Guarirà in dieci giorni. 

Brigadiere ferito 

Il brigadiese delle guardie di finanza 
Vincenze Macaruzzo, mentre stava stu- 
rando una bottiglia d'. :(CqUa gasosa, Que- 
sta si ruppe. ll "RSA rimase ferito 
sl palmo della mano sinistra. 

Ne avrà per una quindicina di giorni. 

situati lungo il percerso 
del suddetto), chiusura defialtiva per tutti 
i negozi alle ore 13 

Felice Mondaini 
profsssare di italiano, storia e gsogrefià 
al rostro Ginnasio diede alla luce per 
mezzo dalla tipografia del Patronato al- 
cuns sus traduzioni in versi di gon:tti, 
odi ed altre possie italiane, 

La scelta dei carmi tradotti indiea la 
squisita delicatezza dell'atigPe: la. bella 
vesta latina ci mostra l’amoreso studio 
dei posti latini: spacie di Virgilio nella 
rotondità e scorevolezza del verze, di 
Orazio o di Gatullo, Tigullo e Properzio, 
nella precisione è nel buon gusto della 
frase. 
Vi predomizano i diatici: Delo. non vi 

mancano gli esametri puri ed altri me- 
tri secondarii. 

Congratulazioni sincere. 

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei cambi del giorno 17 
luglio 1206: 

  

Rendita 50,0 L. 102 40 
rad ia 09 (netto) » 101 35 
». 30,0 » 72 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1334 50 
Ferrovia Meridio a 833.75 

» Medit i s » 486.50 
Società Veneta n 9225 

Obbligazioni, 
errov. Udine-Pantebba Li. 497 50 

» Cafirilionili » 3599. — 

s M *diferranse 40,0 » 502 — 
> aliane 3 0,0 » 397.50 

Gred'te ar DIGY. $34 0;0 » 502 50. 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.7500 L. 500,75. 
» Cassarisp., Milano40,0 » 508.— 
» » » * 5 0,0 » 51325 
» ‘Ist. Ital, Roma 40,00 ‘» 505° 
* » » è 4 1,2 Oro # 51) — i 

Jera bi (ohaguea -a st iù 

Francia (oro) i. 99.98 
Londra (sterline) » 25.16 
Germania (marchi. "= 122.87 
Austria (corone) » 104.61. 
Pistrebure 7QO fr obli i et 

Rumania (lei 98 60 
NOTA SR (dollari) si Didog 

  

  

Il nuovo Catechismo. 
reneait= «E anee 

Senza il relativo importo non si. 
fanno le spedizioni. 

— Per apportunità degli acquirenti, ponia- : 
mo qui f seguenti ragguagli: 

Ls prime nozioni costano cent. dò la. 
copia; 

I! Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L’Amministrazione del Crociato esegui- 

sce ls sp sani con tutta eta 

Un DI cco posiale p. e. di 200. Piccole 
Nozioni, avvera di 55 capi a 2 I Catechismo 

—- Prina parie — cesta 60 cant. Gli altri ; 

giuopi in proporzione. 

Il Catechismo breve legato, con ab in. 

tela cent. 25 la cepia. 

Gororssenro@Qrorrrnsono® 

Dottor L. Zapparoli, specialista per 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringolatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la. propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec-- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio. Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo, 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

PANAMA 3° SIL ig SII ALIDA ATTI EI RIETI STR PLAIN SIONE TTT Le 

Aszan Augusto, d. gerente responsabile. 

Udine, tip. » Crociato », 

Ctrumenti per fanfara 

  
  

    

Si acquisterebbero 16 strumenti per | 

fanfara ussti però in buon stato. 
Per offerte scrivere: 

Pordenone. 
  

“Idrobiclorina,, 
Nusvo preparato speciale per cancellara 

istantaneamente qualsiasi scritto senza la-i 
sciare nessuna traccia. 

Flacone di vetro con tappo smerigliato 
L. 090 franco di porto. Sconto ai riven- ; 
ditori, 

Rappresentanta esclusivo per la pro- 
vincia ANGELO MRO OLO. | 

ht i den mp ie ti area bg TT alri 

Inserzioni in IVO pag. 
a prezzi modicissimi. 
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COASSIN DA- | 
VIDE, Presidente della Sezione Giovani di | 
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| Ofirio ferroviario 
arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 1906 179022000, 3 42 
dat: bb3:7:98;. Re ,A79, 19/45, 2125 
Gormins 7.32, 116 9, 12. 50, 1942 
Paimanov: 8.32, (i) 9.53, 15.38, (1).20 33, 

21 39 (1) , 
Cividale: 740,949, 12.37, 47.46, 2250 

Partenze per 
«Var e x Ii S.20880:1.25: 14345, 1/30, 200 
Pork bb: 617, 7.58. DS 17.15, 18.10 
dì IRON 5,45, 8. ;45 IA 17.20 34 
almanovra i TETRA 84 1051, 1255 (4) 

Cividale 6.30 8.40, 11 15, 16.5, 21.45 

Tram a vapere Udine-S. Dapele: 
Partenze Da Udine S'3. For 
8.45 — 1025 — 155 — 810 — 205 
Stazione del Tram 

6:401— 95 — 1190 — 15 25 
— 2035 

Arrivo a S. Daniele 

8.6 — 1031 — 16.54 — 1056 — 999 | 
| treno iu partetiza ds Utine toa 

giunge sole sino a Facagna. 
Partenze da S_ Daniele: 

66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017. 
Arrivi a Udine: 
7130 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16,39. 

— 21.44. 
Il treno fo arrivo sile 13.17 parte da | 

Fagagna alle 12.26. 
SI AS. Giorgio coincidenza 

nas Cervignana-Trisst». 
TETTE RIZOMA NI Re: RONDA n CR 

Lita dia, dd dd di da 

D. Pietro. Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo PRAMPERO Numero i. 

VUVvTryw. sep 
  

Nuova Guida Illustrata 
Commerociale-Professionale-Industriale-Amministr. 

DEL FRIULI 
Tiratura 25 000 copie di saggio (60 pag) 

Gancessionarie della pubblicità a vendita 

ANGELO MARCHETTI, Tolmezzo 
A chiunque ne faccia richiesta con 
cartolina doppia si spedisce copia 
n sog o 
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Estrazione 
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senza delere ice 1: fr: 

i» {== di Vienne 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistemai c GIACOMO. 3 

CACIORITTTTERIE SII LILIAN SR 

dOCOSSSIOSIITOIOOO 

1830. È 

con la li- |. @ 
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i Fe >rro-China B sler 
Il Ginadenf dir; fn, n 

VINCENZO. AR- ‘ciGte ia suc»     3 GENTO di Paler- 
i mo,medico della R. 
a Casa, scrive:            

  

  

assicu- 
averlo 
sempre 

‘* posso 
S “rare di 
s “trovato 

Si ©“ utilissimo come 
“tonico e ricosti- _esf 
—. tuente, nonchè Res 
“ gradito e di fa- 
‘cile somministrazione agli infermi, 
“che per loro a sono negativi a 
‘prendere rimedi ” 

    
          
    
    
    
      
    
  

  

o: Cogl | NOCERA UMBRA dota, 
2 Bysigara Ja marce » Sorgente Angelica > 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

               

  

    latente Giacobbi 
UDINAE      

        & Assortimento Occhiali — Ca x 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati alettrici 

Articoli par illuminazione a gaz 

Lento 

Binoccoli da Teatro è da Marina 
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Dott. GIUSEPPE SIGUFINI 
Gura della nevrastenia a dei disturbi 

nervosi de cla ppi reco chio d'gsrente (imap 
pitanza, delori di stomase, st!tichezza 
ehe Po Corsultazioni in casa tatti { giorni 

evil alla 14 
e Grazzaro 29 (presso la 

vibaldi) Ugine 
piazza G-- 

    

   
  

Casa e cura ( (Ea 
dei i 

3 Dott. Motuliio Cominotti 8 
TIA CAVOUR N È = 

27 Tolme; ZO    i Malati se chirur giche. 2 

e delle donne! 
sonanltazioni tutti i giorni 

accsttuati il martedì sa il pi 
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IVUVUVEOTUVIWCEOCVITTIOI 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra:28 — TT-MDINTEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

v
C
 

DECORAZION IL 
PER 

Case, Ville, Chiese, 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, 
men 

Tubi in Cemento e e Portland 

  

  

Fabbrica piastrelle pressato semplici cd a’ colori 
perc peaee— > 

LAVORI IN CEMENTO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

di da dd did did Add i AA Adi 
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RGTISTTANONA7 

Monumenti, Giardini 

lavandini a fontane 

ARMATO 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte e sicure contro 

ii GOZZO 
Si vende unicamente presso il | preparatore e. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
_——a——==. 

Tu 1,50 il fi in tutte ‘le Farmacie — Un fl franco nel Regno 

verso rimessa. di T:,, 1,70 — © fl. (cura completa) La 9 
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a base di F ERRO- CHINA-/ RABARE 
Mani con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
x Costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

  

          

3 BA RO 

  

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: 
  

Dirigere le domande alla Ditta: 

a alla . i’ È 

s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

5. G. 
| Deposit per DOS presso il farmacista GIACOMO CO 

è }gia , Piazza V. E. 

Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed DION l'appetito. 

Marca speciale depositata. 

  

  

  

  

Prima di fto ccegitiigia di Statue relletue dominate Calaloshbi e aa: se 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue 
Telefono 306 TTDINHI — Viale del Ledra, 30 — TRI 

Religiose - Unica nel Veneto 
PIILUTPEP PONT - Vac de Leara, 30- UDINE teefow 8 06 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente -— VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 
9, 90 

« Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammiraria». 

Sac. OsuaLpo D'OLIvO, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa inolire la te- 
nwità e discrezione del prezzo, sono conten- 
lissimo del loro lavoro ». 

D. NartaLE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

   

    
  

  

   

        

   
      
     

    

   

    

    

  

    

  

    
   

      

    
  

  
  

Depositi gi tele incerate — Veli pr buratti — Reti metalliche per stacci 
$ —__ © è 

° bastoni da passeggio — Vesteli —«Ponalochi = 
Grande Assortimento Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

man Chincaglierie e bijoutt- rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

Linpesibilae concorrenza x 

FABBRICA OMBRE 

  

8000CcC80€9809€ 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
Iutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

«.... dico subito che la statua del SS. Rr- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quinti Vhanno veduta. L’ai- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

  

  
— UDINE, o Via errenica n N. o i 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sac. Grorcio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavsca di Treviso. 

« Più volle è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; qnin velte si ebbe occasione di esporia 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata cd ammirata da molti vicini ed 
anche lo itani l'on compiacenza perciò sento 
i bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
quidizio di quani: ebbero ad ammiraria, eÈ 
la chiami rvono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

° 

bea 
   

  

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

i : gomma — Borse e dolio di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

eo MORTUARIE 

UDINE Ss Piazza San Culo = DINE 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione Ji Ombrelli ed Ombre lini secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, ineltr: si praticano coperture d ombrelle e omprelbm con 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

      

a Confezione con Deposito Arredi Sacri 
  

  

Pettinati, 

Manifatture varie 
Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro. 
lino candide e nostrane, Li; da letto, 

Coperte lana e cotone, ri bicaroli 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

fatture. 

‘colori e qualunque articolo in mani- 

— Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

mortuari, 

    

sg 7" nega a Sag g 

hs, e È ore 

Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo « pietra artificiale, bronzo o marmo bee ci 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE È 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere - 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva è cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

«.... QOdo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pieiro e S. Bartolomio 
eseguite in' marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finilezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di lutti », 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curate. 
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\- UDINEH 
Impasibilà conRcorrenza 
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Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Parapetti altare, Tappeti. per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli ul per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, i Damaschi, Grisette, 
Frangie, Gulch Todohe Stelle, fiocchi 

  

| oro, setae argento, Cafdoni Telo filo Roba 
per confraternite. 

Oro e argento per ricamo °99ooo 

Udine —- Tip. del “Crociato,, 
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